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CRITERI DI VALUTAZIONE DEGLI ALUNNI DISABILI
La valutazione dovrà rispecchiare la specificità di ogni alunno, ed il suo personale percorso formativo: i progressi legati all'integrazione, all'acquisizione di autonomia e di competenze sociali e cognitive. 
La normativa ministeriale e il documento riportante le “Linee guida sull'integrazione scolastica degli alunni con disabilità”, 04/2009 esplicitano chiaramente che la valutazione in decimi va rapportata al P.E.I. e dovrà essere sempre considerata in riferimento ai processi e non solo alle performances dell'alunno
La valutazione è svolta secondo i criteri educativi e didattici stabiliti nel P.E.I. da tutti i docenti del consiglio di intersezione, di interclasse e di classe e si articola in tre momenti basilari: valutazione iniziale, in itinere e finale.
La valutazione iniziale ha una funzione diagnostica e scaturisce dall’osservazione dell’alunno e da test di ingresso tendenti ad accertare le abilità ed i prerequisiti posseduti dall’alunno per predisporre le varie attività. 
La valutazione in itinere e finale si riferisce agli apprendimenti dell’alunno/a e va fatta sulla base degli obiettivi previsti nel proprio P.E.I. , prendendo in considerazione gli esiti delle verifiche  (alla fine di ogni unità didattica/di apprendimento, alla fine di ogni trimestre o quadrimestre, alla fine dell’anno scolastico). Tiene conto anche delle osservazioni sistematiche sui processi di apprendimento e del punto di partenza dell’alunno/a; laddove possibile, vanno incentivate anche forme di autovalutazione da parte dell’alunno stesso. 

Gli apprendimenti dell’alunno/a sono riferiti:

· alle diverse aree previste nel P.E.I. (socializzazione/relazione, autonomia ecc.); 

· alle diverse discipline previste nel P.E.I. ; questa valutazione va espressa in decimali. 
Per gli alunni che seguono un P.E.I. normale o semplificato la valutazione , espressa in decimi, è uguale agli alunni della classe. 
Per coloro che seguono il P.E.I. differenziato la valutazione, espressa in decimi, farà riferimento al P.E.I. 
Come si valuta

A. Verifica degli apprendimenti 
La verifica è una rilevazione il più possibile oggettiva e qualitativamente misurabile. La verifica didattica permette:
· Il continuo adeguamento dei processi di insegnamento alle reali possibilità degli alunni

· La promozione di stili diversi degli apprendimenti

· La registrazione dei progressi raggiunti nell’apprendimento e nel comportamento

· La misurazione del grado di conoscenze , competenze e capacità raggiunte 

B. Tipologia degli strumenti di verifica

· Colloqui/interrogazioni

· Questionari 

· Prove scritte suppletive

· Prove scritte oggettive o strutturate

· Prove scritte semi strutturate 

· Esercitazioni grafiche

· Prove strutturate e non (scuola dell’infanzia)

Una prova di verifica deve essere:

· Precisa : costruita con l’intento di accertare il raggiungimento degli obiettivi

· Valida : cioè costruita in modo da osservare le  abilità   da accertare 

· Attendibile :  riproducibile. 
La valutazione del percorso didattico

La valutazione dell’efficacia del percorso didattico è riferita a:

· validità ed appropriatezza degli obiettivi proposti a breve, medio e lungo termine

· validità delle strategie didattico-educative utilizzate : i facilitatori hanno funzionato?

Le barriere sono state ridotte/eliminate? Le strategie metodologiche proposte si sono rilevate opportune?  I raccordi con le attività della classe sono stati efficaci? Cosa non ha funzionato e perché?

· validità degli accorgimenti organizzativi messi in atto: l’orario proposto è stato 

funzionale alle esigenze dell’alunno? La scelta delle diverse figure educative coinvolte (docente di classe, sostegno, assistente, altre figure…), dei luoghi , dei raggruppamenti (classe, piccolo gruppo individuale), dei laboratori, di eventuali progetti è stata efficace? Cosa non ha funzionato e perché?

Questa operazione è essenziale anche per una buona riprogettazione dei percorsi formativi.

GRIGLIA VALUTAZIONE DISCIPLINARE PER ALUNNI DIVERSAMENTE ABILI

	Indicatori 
	Descrittori 
	VOTO



	Conoscenze 
	Ampie ed approfondite. 
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	Abilità e competenze 
	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed usa con padronanza la strumentalità appresa. Sa svolgere le attività in completa autonomia ed è propositivo. Applica con sicurezza i procedimenti acquisiti in situazioni nuove. Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate. 
	

	Conoscenze 
	Ampie e consolidate. 
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	Abilità e competenze 
	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa. Sa svolgere le attività in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni nuove. Affronta situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate. 
	

	Conoscenze 
	Consolidate. 
	[image: image5.png]


 [image: image6.png]



8



	Abilità e competenze 
	È in grado di esplicitare le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa. Sa svolgere attività semplici in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni problematiche utilizzando strategie adeguate. 
	

	Conoscenze 
	Parzialmente consolidate. 
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	Abilità e competenze 
	È in grado di esplicitare con qualche incertezza le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa in parziale autonomia. Sa svolgere attività semplici in autonomia. Applica i procedimenti acquisiti in situazioni semplificate. Affronta semplici situazioni problematiche con l'aiuto dell'adulto. 
	

	Conoscenze 
	Essenziali. 
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	Abilità e competenze 
	Esplicita le conoscenze acquisite ed utilizza la strumentalità appresa solo con l'aiuto dell'insegnante. Svolge attività semplici ed affronta situazioni problematiche solo se guidato. Applica i procedimenti acquisiti solo se supportato dall'adulto. 
	

	Conoscenze 
	Inadeguate. 
	


Indicatori 

Partecipazione alle attività scolastiche, impegno e motivazione ad apprendere. Comportamento in riferimento alle regole e interazione con adulti e compagni. Cura del proprio materiale, rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze 

	INDICATORI 
	VOTO

	Partecipa sempre costruttivamente alle attività proposte, con impegno costante e motivazione ad apprendere. Si comporta in maniera conforme alle regole in qualsiasi situazione e attiva più che positive interazioni con adulti e compagni. Si prende cura del proprio materiale, rispetta quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze. 
	10



	Partecipa costruttivamente alle attività proposte con impegno e motivazione. Si comporta in maniera conforme alle regole e attiva positive interazioni con adulti e compagni. Ha cura del proprio materiale, rispetta quello altrui ed i contesti nei quali vive le esperienze. 
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	Partecipa sempre alle attività proposte con impegno e motivazione. Generalmente rispetta le regole ed interagisce con adulti e compagni in maniera abbastanza positiva. Ha cura del proprio materiale di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze. 
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	Partecipa in maniera discontinua alle attività proposte, impegno e motivazione vanno sollecitati e sostenuti. Deve ancora interiorizzare pienamente le regole scolastiche e le interazioni con adulti e compagni necessitano di essere spesso mediate dall'adulto. La cura del proprio materiale, il rispetto di quello altrui e dei contesti nei quali vive le esperienze devono essere sollecitate dalle figure di riferimento. 
	7

	Partecipa alle attività proposte solo se costantemente sollecitato, impegno e motivazione sono molto discontinui. Non sempre rispetta le regole ed ha difficoltà ad interagire positivamente con adulti e compagni. Ha scarsa cura del proprio materiale, è poco rispettoso di quello altrui e del contesto nel quale vive le esperienze 
	6

	Attiva comportamenti deliberatamente gravi per la propria e l'altrui incolumità psico-fisica e destabilizza consapevolmente relazioni ed attività 
	5

	
	


ESAMI DI STATO CONCLUSIVI DEL PRIMO CICLO

Per lo svolgimento dell’Esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione la sottocommissione , sulla base de piano educativo individualizzato, relativo alle attività svolte, alle valutazioni effettuate e all’assistenza eventualmente prevista per l’autonomia e la comunicazione predispone , se necessario, prove differenziate idonee a valutare il progresso dell’alunno in rapporto alle potenzialità ed ai livelli di apprendimento iniziali. Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell’esame e del conseguimento del diploma finale. E’ importante sottolineare però che “ Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami del primo ciclo e nelle tabelle affisse all’albo di istituto non viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove” (art. 11 c. 15 del D.Lgs62/2017)

Agli alunni con disabilità,  che non si presenteranno agli Esami di Stato conclusivi del primo ciclo, viene rilasciato un attestato di credito formativo. Tale attestato è comunque titolo per l’iscrizione e la frequenza della scuola secondaria di secondo grado ovvero di corsi di istruzione e formazione professionale ai soli fini del riconoscimento di ulteriori crediti formativi da valere anche in percorsi integrati di istruzione e formazione.   

PROVE NAZIONALI INVALSI PER I DISABILI 

L’Art. 11 del Dlgs 62/2017 e la Nota MIUR 1865 del 10/10/2017 dicono che “le alunne e gli  alunni con disabilità partecipano alle prove standardizzate di cui agli artt. 4 e 7 .  Il consiglio di classe o i docenti contitolari della classe possono prevedere adeguate misure compensative o dispensative per lo svolgimento delle prove e,  ove non fossero sufficienti , predisporre specifici adattamenti della prova  ovvero l’esonero della prova” .
L’art. 7 del D.lgs 62/2017 prevede importanti novità per le prove INVALSI  a conclusione del primo ciclo d’istruzione. Esse non fanno più parte dell’Esame di Stato ma costituiscono  un momento distinto del processo valutativo del primo ciclo di istruzione. 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE

L’art. 9 del D.gls n. 62/2017 indica le finalità e i tempi di rilascio della certificazione delle competenze valida anche per gli alunni disabili. La suddetta certificazione è redatta in sede di scrutinio finale ed è rilasciata  agli alunni al termine della scuola primaria ed al termine della scuola secondaria di primo grado, a coloro i quali hanno superato l’Esame di Stato.  Per gli alunni con disabilità la certificazione redatta sul modello nazionale può essere accompagnata, se necessario,da una nota esplicativa che rapporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi specifici del PEI. 
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